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Il direttore generale dell’ateneo friulano, Clara Coviello (foto Petrussi)

di Giacomina Pellizzari

E’ arrivata da Ferrara quando
l’università di Udine aveva già
deciso di primeggiare nell’at-
tuazione della riforma Gelmi-
ni, ma finora è sempre rimasta
in disparte, ha preferito chiu-
dere il cerchio per poter dire:
«Udine è un punto di riferi-
mento nazionale». Il direttore
generale dell’ateneo friulano,
Clara Coviello, dall’ufficio di
palazzo Florio, al fianco del ret-
tore Cristiana Compagno, ha
coordinato la messa a punto
del bilancio patrimoniale
dell’ateneo friulano. Il primo
in Italia, tant’è che ora i diri-
genti udinesi stanno facendo
scuola nelle altre sedi accade-
miche alle prese con la stessa
rivoluzione contabile e ammi-
nistrativa.

Considerato che a ottobre ci
sarà il passaggio delle conse-
gne tra il rettore uscente e non
più candidabile Compagno e
quello nuovo, Alberto Felice
De Toni, il direttore generale è

la detentrice delle chiavi della
macchina universitaria. Toc-
cherà proprio a De Toni deci-
dere se avvalersi ancora della
sua collaborazione visto che il
contratto di Coviello scade a fi-
ne anno.

«Al mio arrivo, la nuova or-
ganizzazione dell’amministra-
zione centrale era già stata ap-
provata, ma non conoscendo
la realtà ho preferito congelar-
la per avviare, con l’aiuto di un
consulente esterno, la mappa-
tura dei processi» spiega Co-
viello nel confermare che la fi-
losofia è stata quella di «inter-
ferire il meno possibile pro-
prio per dare serenità al perso-
nale». Un aspetto tutt’altro
che irrilevante visto che era ne-
cessario partire prima possibi-
le con la compilazione dell’in-
ventario visto che l’ateneo friu-
lano aveva deciso di adottare
in anticipo, rispetto all’obbli-
go fissato per gennaio 2014, la
contabilità economico-patri-
moniale. Un inventario che
Udine, dalla sua nascita, non

aveva mai fatto. «Si è trattato
di una ricognizione comples-
sa, basti pensare che abbiamo
inserito a mano circa 25 mila
record» racconta Coviello rico-
noscendo al personale tecnico
e amministrativo di aver fatto
«uno sforzo immane». Un lavo-
ro che neppure il Cineca, il
Consorzio interuniversitario
per il calcolo automatico
dell’Italia nord orientale, ave-
va sperimentato prima. Tant’è
che era proprio Udine a dare le
soluzioni. Ma spesso i tempi
del Cineca non coincidevano
con l’urgenza dell’ateneo friu-
lano che aveva un traguardo
da tagliare: «Questo - continua
Coviello - ha comportato alcu-
ne difficoltà procedurali porta-
te avanti a livello nazionale at-
traverso il confronto con i di-
rettori generali nell’ambito del
Codau, il Convegno perma-
nente dei direttori amministra-
tivi e dirigenti delle università
italiane».

Coviello, con molta determi-
nazione, è riuscita a collauda-

re un sistema inedito e «non
contenti di tutte le novità - ag-
giunge - abbiamo voluto far
certificare il bilancio da una so-
cietà di revisione». Senza con-
tare che prima di tutto ciò
l’università aveva varato il nuo-
vo Statuto, introdotto la valuta-
zione del personale e sostitui-
to l’assegnazione dei contribu-
ti a pioggia con la definizione
degli obiettivi a inizio anno. «I
benefici di questo grosso cam-
biamento non si vedranno
nell’immediato» sostiene il di-
rettore generale nel ribadire
che «l’università di Udine è di-
ventata un punto di riferimen-
to nazionale, facciamo scuola
a chi non ha ancora attuato la
riforma».
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Ateneo, il direttore:
sul bilancio facciamo
scuola in tutta Italia
Clara Coviello promuove il personale dell’università:
ha fatto uno sforzo immane e ora fa lezione nelle altre sedi
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